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      Al Presidente dell’Ordine degli Psicologi Regione Lombardia  

         e p.c. al Presidente dell’Ordine Nazionale degli Psicologi

      All’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

L O R O  S E D I
Prot. P280/2011

Gent.mo Presidente,

siamo stati informati di alcune iniziative dell’Ordine degli Psicologi Regione Lombardia nei confronti di Scuole di Counseling relativamente al progetto di indagine sulle “professioni affini”.

Ci preme ricordare che l’Ordine degli Psicologi può presentare richieste o rivolgersi esclusivamente a Psicologi, dunque o a singoli o a scuole gestite da Psicologi, mentre non può fare richieste o rivolgersi a Counselor, sia come individui o gestori di scuole.

Dopo questa introduzione, riteniamo opportuno ribadire criteri già definiti più volte nel tempo e resi pubblici fin dal 2000, dopo essere stati elaborati a partire dal 1993, data di fondazione dell’Associazione Professionale S.I.Co..

Ricordiamo di aver inviato già nel 2002 una lettera al Presidente dell’Ordine degli Psicologi Regione Lombardia del tempo, esortandolo a considerare l’esistenza e la definizione del Counseling già da tempo sul territorio nazionale, in un’ottica di totale collaborazione. (Vedi lettera www.sicoitalia.it -> Comunicazioni)

Dunque mantenendo questo spirito di collaborazione e reciproco rispetto istituzionale, per la S.I.Co.:

Il Counseling è una attività professionale a se stante già definita sia come definizione professionale che come percorso formativo, sia temporale che nei contenuti.

Come Associazione Professionale fa riferimento ad un codice etico – deontologico e ad un consenso informato.

Oltre che come Associazione Professionale di categoria ha una struttura e una organizzazione rispondente in toto alla tutela sia del professionista che dell’utenza, in base alle leggi vigenti.

Riportiamo nuovamente la definizione professionale della S.I.Co..

"Il Counselor è la figura professionale che, avendo seguito un corso di studi almeno triennale, ed in possesso pertanto di un diploma rilasciato da specifiche scuole di formazione di differenti orientamenti teorici, è in grado di favorire la soluzione di disagi esistenziali di origine psichica che non comportino tuttavia una ristrutturazione profonda della personalità.

L'intervento di Counseling può essere definito come la possibilità di offrire un orientamento o un sostegno a singoli individui o a gruppi, favorendo lo sviluppo e l'utilizzazioni delle potenzialità del cliente.

All'interno di comunità: ospedali, scuole, università, aziende, comunità religiose, l'intervento di Counseling è mirato da un lato a risolvere nel singolo individuo il conflitto esistenziale o il disagio emotivo che ne compromettono una espressione piena e creativa, dall'altro può inserirsi come elemento facilitante il dialogo tra la struttura e il dipendente." 

     La professione è denominata Counseling.

    Il professionista è denominato Counselor.

Riportando una parte della comunicazione del 2002 riveduta nell’attualità, ribadiamo:

“Condivido il suo disappunto (in riferimento ad un articolo dell’epoca) che un Counselor possa essere definito un esperto in Psicologia, mentre in realtà non può esserlo. Infatti un Counselor ha conoscenza di materie di carattere psicologico come di altre. Essendo la figura professionale multidisciplinare si possono avere orientamenti filosofici, sociologici, ecc. (vedi ambiti di intervento).“

Ciò nonostante non possiamo condividere che il Counseling venga riservato esclusivamente a Psicologi. 

Per la S.I.Co. la formazione di un Counselor i diplomi e le lauree istituzionali sono considerate acquisizioni culturali.

Si richiede una base culturale minima equivalente o equipollente al diploma di scuola media superiore, ovvero al diploma di laurea, ovvero alla laurea ed aver compiuto i 23 anni di età.

I termini equivalente ed equipollente vengono considerati come appresso specificato:  

Equivalente = avere lo stesso valore uno rispetto all’altro.

Equipollente = documenti non uguali nella forma, ma nel valore intrinseco, rispetto a ciò che attestano: specifico di titoli di studio di stati diversi.

Potendo dunque accedere alla formazione in Counseling individui in possesso di Diplomi di Scuola Media Superiore, ovvero di ogni tipo di laurea, facendo riferimento a titoli istituzionali, nel primo caso si avrà una qualificazione professionale, nel secondo caso una specializzazione post lauream.

Es. Counselor nella relazione di aiuto. - Medico Counselor.

Nel Vs. ambito specifico, al termine di una formazione in Counseling da parte di uno Psicologo, si avrà la figura professionale dello Psicologo Counselor, che riportiamo nella sua definizione specifica dell’ambito di competenza. 

Ambito “psicologico” = Counseling Psicologico. Di esclusiva competenza dello Psicologo, prevede una relazione terapeutica breve con attività di sostegno, orientamento, diagnosi, prevenzione, riabilitazione. 

Va precisato che essendo previste all’interno dei vari percorsi formativi materie che gli Psicologi seguono durante il loro percorso formativo universitario, queste materie non possono essere escluse dalla formazione del Counselor, perché saranno trattate nella modalità specifica appartenente al tipo di orientamento della scuola. In casi eccezionali, la scuola potrà, se lo riterrà opportuno dopo una corretta valutazione, accettare dei crediti formativi.

Es. la psicologia generale sarà trattata in modo diverso a seconda che la scuola sia ad  orientamento gestaltico, sistemico, A.T., bioenergetico, filosofico, pedagogico, ecc..

Ribadiamo inoltre che il percorso formativo deve essere articolato su tre anni, per motivi di assimilazione ed elaborazione della formazione, indipendentemente dal numero di ore.

Ci auguriamo che le Vs. delibere possano tener debito conto e si orientino verso definizioni che tutelino un altrettanto elevato grado di professionalità. 

Più esplicitamente:

il Counselor non può dichiararsi esperto in Psicologia né tanto meno Psicologo perché non ne ha competenza.

Lo Psicologo, attraverso l’uso di strumenti conoscitivi e di intervento, come recita l’art. 1 della legge 18/2/1989, può fare prevenzione, diagnosi, attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. Comprende altresì …, ma non può fare interventi di Counseling perché non ne ha competenza.

Il Counseling Psicologico non può essere la scorciatoia per fare lo Psicoterapeuta perché anche in questo caso non se ne ha la competenza.

Tutto questo sta a noi Ordini e Associazioni Professionali definirlo correttamente per evitare confusione nei confronti dell'utenza, ma senza creare discriminazioni o scorrette informazioni.

A questo proposito la S.I.Co. obbliga gli iscritti al Registro di esporre oltre la formazione in Counseling la Certificazione a Counselor rilasciata, consegnare e far firmare il “Consenso informato” e a dichiarare nelle fatture: “Intervento di Counseling o Prestazione professionale di Counseling”. 

Una diversa o scorretta dichiarazione può essere denunciata.

La S.I.Co. non cavalca l’onda delle nuove professioni o della confusione che sottende la difficoltà di definizione della professione del Counselor.

L’Ordine degli Psicologi nasce nel 1989, per la tutela dei propri professionisti e dell’utenza degli stessi, la S.I.Co. nasce nel 1993 per la definizione del Counseling, la costituzione di un Registro Nazionale, … a tutela dei propri iscritti e dell’utenza degli stessi.

La S.I.Co. si è sempre distinta per rigore, serietà, trasparenza e seguita a distinguersi esclusivamente a tutela dei clienti/utenti.

Ci permettiamo ancora di ribadire che l’insegnamento delle materie psicologiche, è libero e fa parte del patrimonio della conoscenza e del sapere, sulle quali non si possono mettere veti di nessun tipo.

Psicologia generale, psicologia dell’età evolutiva, psicologia del lavoro … sono materie che vengono da sempre insegnate nei licei e in tante facoltà, che non appartengono esclusivamente allo Psicologo. 

Una considerazione: dal nostro punto di vista ci sembra una cosa molto positiva perché chi può insegnare queste materie sono anche gli Psicologi, dunque sono opportunità di lavoro per loro. Ma questa è solo una nostra opinione.

Mentre ci troviamo d’accordo nel riservare agli Psicologi l’insegnamento delle materie relative all’indagine psicologica finalizzata alla diagnosi declaratoria (leggi test), sottolineando che non è consentito e non interessa ad un Counselor, fare tale diagnosi declaratoria, cosa diversa è far riferimento alle scienze ermeneutiche. Non è possibile rivendicare esclusività in tali scienze. 

Tutto questo, conseguentemente, non può esimere il Counselor dalla conoscenza sotto il profilo teorico delle sindromi, perchè questa conoscenza gli permetterà di poter inviare un cliente al professionista appropriato (Medico Psichiatra Psicoterapeuta e/o Psicologo Psicoterapeuta), nel momento in cui si presenti la necessità.

Invitiamo dunque, il gruppo di lavoro dell’Ordine degli Psicologi Regione Lombardia a rivolgersi con attenzione esclusivamente ai propri colleghi e se possibile, tener in debito conto quanto ci siamo permessi di ridefinire, con la sincera possibilità di una collaborazione reciproca tra rappresentanti di professioni e professionisti che possono integrare le reciproche competenze e tutele, dando al “mercato”, oltre che alle nostre strutture, il compito di apprezzare o rifiutare una prestazione professionale.   








Il  Presidente








Santi Laganà
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Roma lì: 16/03/2011
